
Parrocchia di Rivoltella - XXV Domenica del Tempo Ordinario – 23 settembre 2018 

Domenica 23 settembre alle 19.00 ha inizio il corso dei “DIECI COMANDAMENTI”. 

Lunedì 24 alle 20.30 incontro catechiste elementari 

Martedì 25 alle 20.30 S. Messa presso la Chiesa di Montonale 

Mercoledì 26 alle 20.30 incontro con i genitori dei ragazzi di 1 e 2 media. 

Martedì 2 ottobre incontro con i genitori dei ragazzi di terza media che si preparano 

alla Cresima. 

Venerdì 28 alle 20.30 presso la Parrocchia  di Colombare, apertura dell’Ottobre Mis-

sionario per il nostro vicariato. Serata di preghiera e animazione, con testimonianze sulle 

figure di Papa Paolo VI e Mons. Romero. Testimonianza di p. Gianni sulla sua esperienza 

missionaria. 

SABATO 29 SETTEMBRE FESTA DI SAN MICHELE: celebrazione della Messa alle 

7.30 e alle 8.30. Alla Messa pre-festiva delle 18.00 abbiamo invitato DON ALESSAN-

DRO PASQUINI. Lo scorso 3 febbraio giorno di san Biagio avevamo invitato tutti i preti 

passati da Rivoltella, e per salute non aveva potuto essere presente. Volentieri ha accettato 

questo invito, per celebrare nella Chiesa da lui  e voi costruita con tanti sacrifici. 

Domenica 7 ottobre  ORA-RI-PARTY: momento di festa per la ripresa delle attività 

dell’oratorio e del catechismo. Partecipazione alla Messa delle 10.00. Dopo la Messa i geni-

tori dei ragazzi delle elementari e delle medie scendono in teatro, per una breve presentazio-

ne del catechismo e delle attività dell’oratorio. A seguire aperitivo per tutti e iscrizione al 

catechismo. Per chi lo desidera poi possibilità di fermarsi per un semplice pranzo insieme. 

CELEBRAZIONE DELLE QUARANT’ORE: per quest’anno con il  Consiglio pastora-

le abbiamo pensato le giornate eucaristiche delle 40 ORE non nella forma consueta, ma 

come singole giornate di preghiera e adorazione eucaristica distribuite in diversi momenti 

dell’anno. Coinvolgendo sia le persone che i gruppi parrocchiali. La prima giornata sarà 

sabato 6 ottobre: una giornata di preghiera per affidare al Signore l’inizio delle attività pa-

storali.  I vari gruppi e le persone sono invitate a iscriversi ai turni di preghiera sul foglio 

infondo alla Chiesa. 

Domenica 14 ottobre verrà canonizzato a Roma Papa Paolo VI, il grande papa bresciano. 

Affidiamo alla sua protezione il cammino della nostra comunità. 

Adolescenti: Partecipazione al Meeting diocesano di ripresa delle attività al Palasport di Ve-

rona, domenica 30 settembre. Giovedì 27 alle 20.30 primo incontro per tutti i ragazzi delle 

superiori . 

VECCHIA CANONICA DI RIVOLTELLA:  ricordiamo l’invito ai parrocchiani apparso 

nei fogli parrocchiali delle scorse settimane. 

Cammino di preparazione al matrimonio: sul tavolo in fondo alla Chiesa il programma 

del corso che si terrà in parrocchia e in altre parrocchie del vicariato. 

Gesù mette i dodici, e noi con loro, sotto il 

giudizio di quel limpidissimo e stravolgente 

pensiero: chi vuol essere il primo sia l'ultimo 

e il servo di tutti. 

Offre di se stesso tre definizioni, una più con-

tromano dell'altra: ultimo, servitore, bambino.  

Chi è il più grande? Di questo avevano di-

scusso lungo la via. Ed ecco il modo magi-

strale di Gesù di gestire le relazioni: non rim-

provera i suoi, non li giudica, non li accusa, 

pensa invece ad una strategia per 

educarli ancora. E lo fa con un 

gesto inedito: un abbraccio a un 

bambino. Il Vangelo in un abbrac-

cio, che apre una intera rivelazione: 

Dio è così, più che onni-potente, 

onni-abbracciante.  Gesù mette al 

centro non se stesso, ma il più iner-

me e disarmato, il più indifeso e 

senza diritti, il più debole, il più 

amato, un bambino. Se non diventerete come 

bambini... Gesù ci disarma e sguinzaglia il 

nostro lato giocoso, fanciullesco. Arrendersi 

all'infanzia è arrendersi al cuore e al sorriso, 

accettare di lasciare la propria mano in quella 

dell'altro, abbandonarsi senza riserve (C. Ca-

yol). Proporre il bambino come modello del 

credente è far entrare nella religione l'inedito. 

Cosa sa un bambino? La tenerezza degli ab-

bracci, l'emozione delle corse, il vento sul 

viso... Non sa di filosofia né di leggi. Ma 

conosce come nessuno la fiducia, e si affida.  

E aggiunge: Chi lo accoglie, accoglie me! fa 

un passo avanti, enorme e stupefacente: indi-

ca il bambino come sua immagine. Dio come 

un bambino! Vertigine del pensiero. Il Re dei 

re, il Creatore, l'Eterno in un bambino? Se Dio è 

come un bambino significa che va protetto, 

accudito, nutrito, aiutato, accolto (E. Hillesum). 

Accogliere, verbo che genera il mondo nuovo 

come Dio lo sogna. Il nostro mondo avrà un 

futuro buono quando l'accoglienza, tema bru-

ciante oggi su tutti i confini d'Europa, sarà il 

nome nuovo della civiltà; quando accogliere o 

respingere i disperati, i piccoli, che sia alle fron-

tiere o alla porta di casa mia, sarà 

considerato accogliere o respingere 

Dio stesso.  

A chi è come loro appartiene il regno 

di Dio. I bambini non sono più buoni 

degli adulti, sono anche egocentrici, 

impulsivi e istintivi, a volte persino 

spietati, ma sono maestri nell'arte 

della fiducia e dello stupore. Loro sì 

sanno vivere come i gigli del campo e 

gli uccelli del cielo, incuriositi da ciò che porta 

ogni nuovo giorno, pronti al sorriso quando 

ancora non hanno smesso di asciugarsi le lacri-

me, perché si fidano totalmente. Del Padre e 

della Madre. 

Il bambino porta la festa nel quotidiano, è pron-

to ad aprire la bocca in un sorriso quando anco-

ra non ha smesso di asciugarsi le lacrime. Nes-

suno ama la vita più appassionatamente di un 

bambino. Accogliere Dio come un bambino: è 

un invito a farsi madri, madri di Dio. Il modello 

di fede allora sarà Maria, la Madre, che nella 

sua vita non ha fatto probabilmente nient'altro 

di speciale che questo: accogliere Dio in un 

bambino. E con questo ha fatto tutto.  
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 Preghiamo 
O Dio, che nell’amore verso di te e verso il prossimo  
hai posto il fondamento di tutta la legge,  
fa’ che osservando i tuoi comandamenti  

meritiamo di entrare nella vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro della Sapienza 

Sap 2,12.17-20 

Dissero gli empi: 

«Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo 

e si oppone alle nostre azioni; 

ci rimprovera le colpe contro la legge 

e ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione ricevuta. 

Vediamo se le sue parole sono vere, 

consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. 

Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto 

e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. 

Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti, 

per conoscere la sua mitezza 

e saggiare il suo spirito di sopportazione. 

Condanniamolo a una morte infamante, 

perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 53) 

Rit. Il Signore sostiene la mia vita. 
 

Dio, per il tuo nome salvami, 
per la tua potenza rendimi giustizia. 

Dio, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 

 
Poiché stranieri contro di me sono insorti 
e prepotenti insidiano la mia vita; 
non pongono Dio davanti ai loro occhi. 
 

Ecco, Dio è il mio aiuto, 
il Signore sostiene la mia vita. 

Ti offrirò un sacrificio spontaneo, 
loderò il tuo nome, Signore, perché è buono.  
 

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera di S. Giacomo Apostolo  

Gc 3,16–4,3 

Fratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni 
sorta di cattive azioni. Invece la sapienza che viene dall’alto anzitutto 

è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di 
buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace 
viene seminato nella pace un frutto di giustizia. 

Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non 
vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre 

membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, 
siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! 

Non avete perché non chiedete; chiedete e non ottenete perché chie-
dete male, per soddisfare cioè le vostre passioni.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 9,30-37 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, 
ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi 
discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nel-
le mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo 
tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e ave-
vano timore di interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che co-
sa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la 
strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Se-
dutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, 
sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti».  
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, 
disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, 
accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi 
ha mandato».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto 
il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, 

perché la redenzione operata da questi misteri 

trasformi tutta la nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


